
Festa d’Autunno – Castagnata  
 
Nel weekend del 25-27 Ottobre scorso si è svolto a Baselga di Pinè l’annuale festa 
d’autunno, meglio conosciuta come castagnata. Già nel pomeriggio di venerdì 25, molti 
nostri soci sono pervenuti a Baselga di Pinè, ridente paese sito a pochi km dalla città di 
Trento, a 960 metri sul livello del mare.  Essendo un luogo molto accogliente, alcuni di noi 
hanno trovato sistemazione e quindi trascorso la notte, in parcheggi lungo il Lago Serraia 
oppure allo stadio del ghiaccio o addirittura 
all’interno del campeggio Canè in Fiore in cui 
la mattina del sabato sono poi confluiti tutti i 
partecipanti. 
Il sabato mattina è stato dedicato 
all’accoglienza dei partecipanti e chi ha 
potuto ha fatto un primo tour fino al Lago di 
Serraia per una passeggiata o per un 
aperitivo in riva al lago. La giornata, come del 
resto la domenica successiva, è stata di un 
sole stupendo, molto caldo, che faceva 
risaltare molto bene i colori autunnali della 
campagna dove abbiamo visto greggi di 
pecore e molti agricoltori al lavoro, evidenziando la laboriosità della popolazione che abita 
questa zona. 
Dopo pranzo e nel primo pomeriggio, abbiamo iniziato una bellissima passeggiata attorno 
la Lago di Serraia che non è molto grande ma che comunque ha una bella passeggiata 
lungo lago con adeguate strutture turistiche e, alla fine, una bella zona lacustre;  
adattissimo per trascorrere un bel fine settimana anche perché premiato con la Bandiera 
Blu. Alcuni coraggiosi hanno fatto un tratto di sentiero in più e sono pervenuti al lago 
artificiale di Piazze dove si è goduto di un bellissimo colpo d’occhio della zona davanti ad 
un buon caffè. 
Unica nota stonata di tutto questo bellissimo paesaggio inondato come detto da uno 
splendido sole, erano le grandi bolle a macchia di leopardo lasciate dalla tempesta Vaia: 
innumerevoli i siti in cui si trovano accatastati grandi tronchi pronti per essere  caricati sugli 
appositi camion diretti ormai in ogni parte d’Italia e d’Europa per essere lavorati. Una vera 
stretta al cuore pensando ai decenni che occorreranno in futuro per il ripristino dei boschi 
andati perduti. 
Alle ore 19 tutti pronti per la cena nel ristorante del campeggio dove sono convenuti 
novanta persone (41 sono stati gli equipaggi partecipanti al raduno). 
Abbiamo subito iniziato con aperitivo e stuzzichini a base di pizza cui ha fatto seguito un 
piatto unico tipico della zona costituita da polenta (taragna?) funghi, formaggio e salsiccia, 
il tutto molto buono e gustoso, bagnato da ottimo vino locale. A conclusione un buon 
strudel con caffè, dopo di che è stata estratta la tradizionale lotteria con numerosi premi 
molto apprezzati messi a disposizione dal Club.  
Un po’ stanchi per le lunghe passeggiate fatte nel corso della giornata, siamo andati tutti a 
nanna. 
Il mattino successivo, sempre con un sole molto accattivante, alcuni hanno fatto ulteriori 
passeggiate mentre altri hanno preferito conversare tra amici e persone che magari non si 
vedevano da tempo o prender un po’ di abbronzatura. Alle 12 in punto quasi tutti i 
partecipanti sono convenuti in apposito locale con le loro vivande per pranzare tutti 
insieme, mentre altri hanno preferito pranzare all’aperto, nei pressi dei loro camper. Alle 
13,30, le castagne erano pronte, molto buone, calde e già tutte sbucciate, penso molto 
apprezzate da tutti i commensali. Non poteva essere un finale migliore. 



Nel primo pomeriggio i primi equipaggi hanno iniziato a lasciare il campeggio per il ritorno 
a casa dopo aver trascorso un tranquillo e sereno weekend all’insegna del relax. 
A questo punto mi pare opportuno ringraziare con tutta sincerità il  Vice Presidente del 
Club Mario Marcato (in sostituzione del Presidente Dino Artusi, assente per gravi motivi 
familiari e a cui vanno tutti i nostri migliori auguri per la pronta guarigione della mamma)  
ed i rappresentanti del Direttivo Pierantonio Carraro e Giorgio Ziliotto  che si sono prodigati 
con molto impegno prima e durante la manifestazione per la buona riuscita della stessa. 
Carlo Franceschetti. 
 


